
REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

ANNO 2023

ATTO N. DD 3345

DEL 17/07/2023

SETTORE: WELFARE

PROPOSTA N° 3734 del 12/07/2023

OGGETTO:

IMPEGNO DI SPESA PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI POSTALIZZAZIONE CORRELATA ALLA CARTA
SOLIDALE PER ACQUISTI DI BENI DI PRIMA NECESSITA'. CIG ZEF3BDD03C

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il T.U. 18 agosto 2000, n. 267

Vista la proposta istruita da Canale Andrea

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE
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IL DIRIGENTE / LA P.O.

Premesso che:
• la legge di bilancio 2023 ha istituito un fondo destinato all'acquisito di beni alimentari di prima necessità, da parte di

persone in possesso di un ISEE non superiore a 15.000 euro;
• la misura prevede un solo contributo economico per nucleo familiare di importo complessivo di 382,50 euro, erogato

attraverso la Carta solidale per acquisti di beni di prima necessità, una carta elettronica di pagamento, prepagata e
ricaricabile;

• la carta, rilasciata da Poste Italiane tramite Postepay, è nominativa e sarà operativa da luglio 2023;
• non  è  necessario  presentare  domanda:  i  beneficiari  sono  individuati  secondo  le  modalità  previste  dal  decreto

interministeriale 18 aprile 2023,
• Comuni e Poste Italiane gestiscono i rapporti con i beneficiari del contributo economico, mentre l’INPS:

◦ mette a disposizione dei Comuni le liste dei potenziali beneficiari sul servizio online;
◦ gestisce le abilitazioni degli operatori comunali e il relativo supporto tecnico;
◦ assicura la gestione dei flussi di comunicazione con Poste e con i Comuni, nella fase di assegnazione delle carte.

Vista la nota dell’INPS n. 1958 del 26.05.2023 in cui definisce:
1. i requisiti di accesso al beneficio;
2. l’ammontare del beneficio economico e le modalità di erogazione;
3. la procedura di individuazione dei beneficiari e termini previsti;
4. le modalità di accesso all’applicativo web;

Specificato ulteriormente che:
• con decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministero dell’economia e

delle finanze del 18 aprile 2023, pubblicato nella G.U. n.110 del 12 maggio 2023, recante “Criteri di individuazione dei
nuclei familiari in stato di bisogno, beneficiari del contributo economico previsto dall’art. 1, commi 450 e 451 della
legge 29 dicembre 2022 n. 197”, sono stati definiti i criteri di individuazione dei beneficiari del contributo economico
in oggetto che non devono presentare domanda, ma sono individuati direttamente dall’Inps tra i cittadini appartenenti ai
nuclei familiari, residenti nel territorio italiano, con ISEE ordinario inferiore a 15.000 euro, esclusi i nuclei percettori di
Reddito di Cittadinanza, Reddito di inclusione, e di qualsiasi altra misura di inclusione sociale o sostegno alla povertà o
in cui almeno uno dei componenti sia percettore di Assicurazione Sociale per l'Impiego - NASPI e Indennità mensile di
disoccupazione  per  i  collaboratori  -  DIS-COLL,  Indennità  di  mobilità,  Fondi  di  solidarietà  per  l’integrazione  del
reddito, Cassa integrazione guadagni – CIG e qualsivoglia differente forma di integrazione salariale o di sostegno nel
caso di disoccupazione involontaria erogata dallo Stato;

• la procedura di  individuazione dei  beneficiari,  operata dall’INPS, è stata effettuata nel  rispetto dei seguenti  criteri
definiti dal citato decreto:
◦ nuclei familiari, composti da non meno di tre componenti, di cui almeno uno nato entro il 31 dicembre 2009, con

priorità data ai nuclei con indicatore ISEE più basso;
◦ nuclei familiari, composti da non meno di tre componenti, di cui almeno uno nato entro il 31 dicembre 2005, con

priorità data ai nuclei con indicatore ISEE più basso;
◦ nuclei familiari composti da non meno di tre componenti, con priorità data ai nuclei con indicatore ISEE più basso;

• La misura prevede un solo contributo economico per nucleo familiare di importo complessivo pari ad € 382,50, erogato
attraverso una Carta elettronica di pagamento, prepagata e ricaricabile, rilasciata da Poste Italiane;

• Il contributo è destinato all’acquisto dei soli beni alimentari di prima necessità (indicati nell’allegato 1 del decreto
interministeriale), con esclusione di qualsiasi tipologia di bevanda alcolica, e può essere speso presso tutti gli esercizi
commerciali  che  vendono  generi  alimentari,  aderenti  ad  apposita  convenzione  (articolo  10  del  decreto
interministeriale);

Ritenuto dover porre in essere l’adozione di tutti gli atti necessari, al fine di realizzare, nei tempi fissati dalla normativa,
la misura economica in argomento, a favore delle famiglie beneficiarie, considerato che per il Comune di Reggio Calabria
sono state finanziate complessivamente n. 5165 carte acquisti;

Considerato che,  inizialmente, le uniche operazioni richieste ai Comuni e, nel  caso specifico al  Comune di Reggio
Calabria,  consistevano  nella  verifica  dell’indirizzo  di  residenza,  senza  possibilità  di  intervenire  sulla  modifica  dei
nominativi dei beneficiari, in quanto compito esclusivo dell’INPS;

Dato atto che:
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• il Comune di Reggio Calabria è già profilato sul portale INPS per i servizi telematici riguardanti le prestazioni sociali,
inclusa la carta solidale per acquisti di beni di prima necessità;

• a partire dal 12 giugno 2023, data in cui l’INPS ha messo a disposizione le liste dei beneficiari in possesso dei requisiti,
questo  Ente,  ha  effettuato  la  verifica  della  posizione  anagrafica  dei  nuclei  familiari  contenuti  negli  elenchi  dei
beneficiari;

Dato atto, inoltre, che in base ad alcune segnalazioni pervenute dai Comuni, è emersa l’esigenza di rendere più flessibili
le modalità di gestione delle liste dei potenziali beneficiari del contributo da parte dei Comuni, al fine di garantire la piena
attuazione delle finalità di sostegno del Fondo Alimentare, e che il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, titolare della misura, INPS, ANCI e Poste Italiane, hanno concordato:
1. la  necessità  del  rilascio  di  alcune  nuove  funzionalità  per  la  gestione,  verifica  e  consolidamento  delle  liste  dei

beneficiari;
2. la necessità di una nuova elaborazione della graduatoria, successivamente al consolidamento delle liste da parte dei

Comuni; 
3. la necessità di una proroga dei termini di consolidamento delle liste dal 27 giugno al 05 luglio 2023;

Considerato che, a seguito del rilascio delle nuove funzionalità come sopra descritte, in caso di rilievo di discordanze,
per i beneficiari  della carta selezionati  dall'Inps, tra il numero dei componenti dichiarati  nell'Isee e quelli  del nucleo
familiare anagrafico ovvero in caso di rilievo di altre anomalie relative alla composizione del nucleo, l’INPS ha dato
indicazione che il Comune può far ricorso alla funzione di “deselezione beneficiario” ma che l’esclusione del beneficiario
può avvenire solo a seguito di verifica da parte del Comune dell’assenza del diritto al contributo;

Ritenuto, a seguito della verifica da parte del Comune, per quanto di competenza, della presenza del diritto al contributo
di dover procedere al consolidamento finale dei “beneficiari” inseriti nella lista del portale INPS delle carte assegnate a
questo Comune;

Tenuto conto che la nota dell’INPS n. 1958 del 26.05.2023 relativamente alle modalità di erogazione stabilisce che:
• INPS fornisce ai Comuni, attraverso l’applicativo web, il numero identificativo delle carte da comunicare nelle lettere

di notifica che gli stessi dovranno inviare ai beneficiari per comunicare l’assegnazione del contributo e le modalità di
ritiro delle carte presso gli uffici postali abilitati al servizio;

• i  Comuni  e  Poste  Italiane  gestiranno  i  rapporti  con  i  beneficiari  della  misura  mentre  l’INPS,  oltre  a  mettere  a
disposizione dei Comuni le liste dei potenziali beneficiari su un’applicazione web accessibile da portale, gestirà le
abilitazioni degli operatori comunali e il relativo supporto tecnico, nelle modalità già utilizzate nei rapporti con gli
stessi e assicurerà la gestione dei flussi di comunicazione con Poste e i con i Comuni, per la fase di assegnazione delle
carte;

Rilevata,  pertanto,  la  necessità  di  adottare  i  conseguenti  provvedimenti  finanziari  per  dare  corso  alle  azioni  e  agli
interventi connessi alla trasmissione delle lettere di notifica ai 5165 beneficiari della misura individuati dall’INPS;

Visto l’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) e l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 laddove stabilisce
che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione indicante:
a. il fine che con il contratto si intende perseguire;
b. l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c. le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  contratti  delle  pubbliche

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

Dato atto che:

In ordine al punto a): FINE DA PERSEGUIRE:

garantire la piena attuazione delle finalità di sostegno del Fondo
Alimentare, e che il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità
alimentare  e  delle  foreste,  titolare  della  misura  correlata  alla
carta solidale per acquisti di beni di prima necessità

In ordine al punto b):

OGGETTO DEL CONTRATTO:
trasmissione  delle  lettere  di  notifica  ai  5165 beneficiari  della
misura individuati dall’INPS
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medesimo  decreto,  mediante  corrispondenza  secondo  l’uso
commerciale,  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere,
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di
recapito certificato qualificato ai  sensi del regolamento UE n.
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio
2014

CLAUSOLE ESSENZIALI:
contenute  nella  corrispondenza  intercorsa  tra  le  parti  e  nella
documentazione della procedura di affidamento

In ordine al punto c):

CRITERIO DI SELEZIONE: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
elementi  organizzativi  correlati  alla  competitività  del  prezzo
offerto rispetto alla media dei prezzi ricercati

Preso Atto che è stata effettuata una indagine di mercato e che dal confronto delle tariffe è emerso che l'offerta più
conveniente per questa Amministrazione è quella dell'operatore economico Mail Runner Srls sito in Via P. Andiloro, 36/B,
89128 Reggio Calabria C.F. / P.IVA 03147970804;

Ritenuto di affidare all’operatore economico Mail Runner Srls sito in Via P. Andiloro, 36/B, 89128 Reggio Calabria C.F. /
P.IVA  03147970804  mailrunner@pec.it  le  attività  in  parola  come  da  corrispondenza  (acquisita  con  Prot.
12/07/2023.0169298.E) per come segue:

Oggetto Tariffa note n. lettere imponibile iva totali

Corrispondenza ordinaria servita
da PosteItaliane

0,80 € escluso IVA
5165

4.132,00 € 0,00 € 4.132,00 €

Servizio di imbustamento 0,10 € oltre IVA 22% 516,50 € 113,63 € 630,13 €

totale 4.648,50 € 113,63 € 4.762,13 €

Considerato che  l’offerta  risulta  adeguata  rispetto  alle  finalità  perseguite  dalla  stazione  appaltante  e  l’operatore
economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

Dato atto che occorre impegnare l’importo necessario per la misura di  intervento di che trattasi,  pari  a  4.762,13 €,
all’Esercizio Finanziario 2022-2024, Annualità 2023, sul capitolo in uscita 1413221, p.d.c. 1.3.2.99.99, (acc. 2177/2023,
capitolo in entrata 78 p.d.c. 1.3.1.1.1.), specificando che:
1. il servizio di corrispondenza è esente Iva ex art. 15 DPR n. 633/72;
2. il servizio di imbustamento è soggetto a IVA al 22% come disposto dall’art.17-ter i comma 629-Legge n. 190/2014 che

ha inserito nel D.P.R. 633/72 il nuovo art.17-ter sullo Split Payment;
Rilevato, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero certo,
secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto
valore, assai distante dalla soglia comunitaria;

Appurato:
• che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui

all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a)
affidamento  diretto  per  lavori  di  importo  inferiore  a  150.000  euro,  anche  senza  consultazione  di  più  operatori
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione
delle prestazioni  contrattuali  anche individuati  tra gli  iscritti  in elenchi  o albi  istituiti  dalla stazione appaltante;  b)
affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione,
di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

• l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come
“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali
previsti dal medesimo codice”;
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• ai  sensi  dell’art.  58 del  d.lgs.  36/2023,  che l’appalto,  peraltro già accessibile  dato l’importo non rilevante,  non è
ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di
attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;

• ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è applicabile quanto
disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;

• che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del
d.lgs. 36/2023;

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono contraddistinti
da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel
rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti;

Verificato che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, per cui questo Comune può procedere
autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né a soggetti aggregatori
centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge n.296/2006;

Precisato che:
• in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non

vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;
• con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia

definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e
della  remota  possibilità  che  un  inadempimento  verificatosi  in  sede  di  esecuzione  contrattuale  possa  arrecare
significative ripercussioni alla stazione appaltante;

Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi
3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza
europea;

Dato atto che ai fini degli adempimenti di cui all’art.3 della Legge 136/2010, i servizi si identificano con i seguenti
codici: CIG ZEF3BDD03C;

Dato atto  che è stato richiesto ed acquisito il  DURC numero protocollo INAIL_38142469 del  21.04.2023 per Mail
Runner Srls ed accertato che dallo stesso risulta la regolarità della posizione INPS ed INAIL con scadenza validità sino al
19.08.2023;

Acquisito il modello di tracciabilità finanziaria ove sono riportati i seguenti dati:
• Unicredit – Agenzia di Reggio Calabria - Codice IBAN: IT88D0200816303000106076295;

Acquisite  le  dichiarazioni  antimafia  ove il  rappresentante  legale  dichiara  che non sussistono le  cause di  divieto,  di
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67, del D.Lvo 06/09/2011, n. 159;

Acquisita la certificazione di qualità trasmessa dall’Organismo che ha autocertificato di essere in regola con il pagamento
di imposte e tasse, anche comunali, secondo la normativa vigente;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto il D.Lgs. n. 165/2001;
Visto lo statuto comunale;
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Visto il regolamento comunale di contabilità;
Visto il regolamento comunale dei contratti;
Visto il regolamento comunale sui controlli interni;
Visto l’articolo  151  del  d.Lgs.  n.  267/2000,  il  quale  fissa  al  31  dicembre  dell’esercizio  precedente  il  termine  per
l’approvazione del bilancio di previsione;
Visti inoltre:
• l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 19 dicembre 2022, n. 295) che

differisce al  31 marzo 2023 il  termine per la deliberazione del  bilancio di  previsione 2023/2025 degli  enti  locali,
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autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data;
• l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione

del  protrarsi  degli  effetti  economici  negativi  della  crisi  ucraina,  gli  enti  locali  possono approvare il  bilancio  di
previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal
fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”;

• l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 19 aprile 2023 (pubblicato in G.U. 26 aprile 2023, n. 97) che differisce
al 31 maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando
contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data;

• l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 19 aprile 2023 (pubblicato in G.U. 26 aprile 2023, n. 97) che differisce
al 31 maggio 2023 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando
contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data;

Visti:
• l’articolo 163 del decreto legislativo n. 267/2000;
• il punto 8 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011);
i quali disciplinano le modalità e i limiti dell’esercizio provvisorio;

DETERMINA

I motivi di cui in premessa sono parte integrante e sostanziale del presente atto:

1. di definire  la procedura attraverso l’indicazione della prestazione contrattuale, del valore economico, del fornitore,
delle ragioni della scelta del fornitore, delle principali condizioni contrattuali, per come sopra descritte, aggiudicando
la fornitura, ai sensi del Codice dei Contratti Pubblici, a: Mail Runner Srls sito in Via P. Andiloro, 36/B, 89128 Reggio
Calabria C.F. / P.IVA 03147970804 mailrunner@pec.it;

2. di dare atto che occorre impegnare l’importo necessario per la misura di intervento di che trattasi, pari a 4.762,13 €,
all’Esercizio  Finanziario  2022-2024,  Annualità  2023,  sul  capitolo  in  uscita  1413221,  p.d.c.  1.3.2.99.99,  (acc.
2177/2023, capitolo in entrata 78 p.d.c. 1.3.1.1.1.), specificando che:
◦ il servizio di corrispondenza è esente Iva ex art. 15 DPR n. 633/72;
◦ il servizio di imbustamento è soggetto a IVA al 22% come disposto dall’art.17-ter i comma 629-Legge n. 190/2014

che ha inserito nel D.P.R. 633/72 il nuovo art.17-ter sullo Split Payment;
3. di dare atto  che il rappresentante legale dell’Ente gestore ha la responsabilità, graduata in funzione delle norme di

volta in volta applicabili, per quanto riguarda gli aspetti gestionali e amministrativi;
4. di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o

dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento alla
stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno
dei delitti dì cui agli arti. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 321 c.p., 322
c.p., 322- bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p..

5. di impegnare ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. N. 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n.
118/2011 e s.m.i., delle seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione
agli esercizi in cui le stesse sono esigibili: 

Eserc. Finanz. 2023

Cap./Art. 1413221 Descrizione SVILUPPO DEI SERVIZI SOCIALI:SERVIZI DIVERSI

Miss/Progr. 12-07 PdC finanz. 1.3.2.99.99 Spesa non ricorr.

Centro di costo SETTORE WELFARE Compet. Econ.

SIOPE CIG ZEF3BDD03C CUP

Creditore
Mail  Runner  Srls  sito  in  Via  P.  Andiloro,  36/B,  89128  Reggio  Calabria  C.F.  /  P.IVA  03147970804
mailrunner@pec.it

Causale trasmissione delle lettere di notifica ai 5165 beneficiari della misura “carta solidale” individuati dall’INPS

Modalità finan. Fondo di Solidarietà Comunale

Imp./Pren. n. Importo € 4.762,13 Frazionabile in 12 NO
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5. di  dare  atto  che  l’impegno  di  spesa  è  strettamente  correlato  agli  adempimenti  previsti  dalla  presa  in  carico
“economica”  e  dall’art.  9  della  Convenzione,  ove  è  evidenziato  che  la  copertura  del  costo  della  retta  è  legata
all'effettiva presenza dell’ospite nella Struttura che può, ovviamente, determinare uno scostamento dalle previsioni
programmatorie sottoponendo il relativo impegno ad un’eventuale successiva ricalibrazione finanziaria;

6. di dare atto che l’adempimento finanziario di cui al presente atto non rientra nelle limitazioni di cui all’art. 163 del D.
Lgs n. 267/2000, trattandosi di spesa finalizzata a garantire il mantenimento del livello quantitativo e qualitativo del
servizio richiesto dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e, pertanto, l’impegno di
spesa è assunto in  deroga ai  limiti  dei  dodicesimi  in  quanto trattasi  di  spesa indilazionabile  ed indifferibile  non
suscettibile di frazionamento in dodicesimi, dal momento che non sono procrastinabili gli adempimenti correlati alle
scadenze previsti dall’INPS con rischio di recare danno e pregiudizio ai beneficiari della misura;

7. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, co. 1,
del  D.Lgs.  n.  267/2000,  la  regolarità  tecnica  del  presente  provvedimento  in  ordine  alla  regolarità,  legittimità  e
correttezza dell’azione amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso unitamente  alla  sottoscrizione del  presente
provvedimento da parte del Dirigente del Settore;

8. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dal
relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente provvedimento pur non comportando riflessi diretti
o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente, sarà sottoposto al controllo contabile da
parte del Servizio Finanziario;

9. di dare atto che:
• la presente determinazione è trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al comma 7 dell’art. 183 del

D. Lgs. n. 267/2000;
• ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all'art.  183,  comma 8,  del  D.  Lgs n.  267/2000,  è  stato accertato che il  correlato

programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza pubblica;
• ai sensi dell’art.  6 bis della L. n.241/1990 e dell’art.  1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 non sussistono cause di

conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del dirigente e del responsabile del servizio, responsabile altresì
del presente procedimento;

• il presente provvedimento è coerente con le previsioni ed i contenuti programmatori del DUP 2022/2024;
• mediante la pubblicazione del presente atto sull’apposita sezione dell’Albo Pretorio comunale on-line, saranno assolti

gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n. 33/2013;
• il servizio di cui al presente atto sarà assoggetto al rispetto della normativa in materia di tracciabilità dei pagamenti e

dei flussi finanziari connessi, ai sensi di quanto stabilito dalla Legge 13/08/2010 n. 136.

Firmato elettronicamente dal Responsabile di Procedimento
Andrea Canale
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Servizio Finanziario e di Ragioneria dell'Ente

Visto di copertura finanziaria ai sensi dell'art. 153 comma 5 del D.Lgs 267/2000 assunta con gli impegni
di seguito elencati registrati sul bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria sullo stesso accertata:

Cap. PDC IMP/ACC Num. Anno VAR. N. Anno LIQ. Num. Anno 

78 1.3.1.1.1. ACC 2177 2023 

1413221 1.3.2.99.99 IMP 5856 2023 

E' copia conforme all'originale.

Reggio Calabria, Li ______________

                      Il Funzionario Responsabile

                      _______________________
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